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RICONFERMATO MICHELE POERIO SEGRETARIO GENERALE 

 

Il Congresso elettivo della CONFEDIR ha riconfermato Michele Poerio Segretario Generale, che non 

ha nascosto una forte emozione nel prendere la parola nell’assise elettiva a conclusione del suo 

mandato, per la rilevanza del momento storico, politico e sindacale in cui l’evento si è inserito. 

Dalla relazione del Segretario uscente è emerso come la Confederazione abbia lavorato in questi 

anni nel solco della sua quarantennale azione sindacale, caratterizzata dall’autonomia per la 

valorizzazione e la crescita professionale dei dirigenti e delle elevate professionalità. I delegati, 

nell’apprezzare ed approvare la relazione del Segretario nonché gli interventi degli altri 

componenti della Segreteria, chiedono una continuità nella politica sindacale e un dialogo sempre 

più intenso con le istituzioni. 

Il Segretario Poerio ha dichiarato che, per la CONFEDIR, è importante partecipare in maniera 

attiva al processo decisionale dando voce alle esigenze delle categorie che rappresentiamo 

ribadendo quelli che sono stati da sempre i nostri must, che abbiamo sostenuto e difeso in questi 

anni. Ma anche continuare a lavorare per sviluppare delle sinergie tra le Confederazioni 

autonome, l’unitarietà ed il superamento della frammentarietà sono sicuramente un punto di 

forza. È necessario condividere le proposte per un’azione forte. Ha concluso affermando che “la 

mia riconferma e quella di tutto il team del quadriennio  precedente: Arcangelo D’Ambrosio, 

Davide Velardi e Marcello Pacifico ci conferisce un mandato chiaro che è quello di lavorare uniti 

per promuovere un dialogo di alto profilo con le istituzioni, libero, autonomo non vincolato a 

scelte opportunistiche. Lavoreremo anche per attirare altre federazioni, disponibili a nuove forme 

di partecipazione ma fedeli ai nostri valori per la rappresentanza unitaria, la tutela, la crescita 

professionale delle classi dirigenti del Paese e delle elevate professionalità”. 

 

 


